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 P R O V I N C I A      D I        M A C E R A T A

6° DIPARTIMENTO  -  SETTORE  GENIO CIVILE

Via Alfieri n. 2 – 62100 MACERATA -  tel. 0733248387 – fax  0733239100

Macerata……………..

Prot…………..

 

Ai Comuni della Provincia di Macerata

Agli Ordini Professionali della Provincia di Macerata

degli Architetti

dei Geometri

degli Ingegneri 

Alla Procura della Repubblica

c/o Tribunale di Macerata
OGGETTO: L. 24/11/2003 n. 326 art. 32 – L.R. 29/10/2004 n. 23 



Sanatoria delle opere edilizie abusive – Vincolo sismico
In data 10/12/2004 è scaduto il termine per la presentazione ai Comuni delle domande per la sanatoria degli abusi edilizi, risultati ultimati entro il 31/03/2003, ai sensi dell’art. 32 del D.L. 30/09/2003 n. 269 convertito in Legge 24/11/2003 n. 326.

L’intervenuta L.R. 29/10/2004 n. 23 prevede tra gli atti da allegare alla domanda, anche in una fase di successiva integrazione, “una relazione a firma di un tecnico abilitato che asseveri le dimensioni e lo stato delle opere eseguite, la loro idoneità statica o la necessità della realizzazione di opere di adeguamento antisismico” (art. 6 punto e).

Per ottenere il provvedimento di sanatoria è infatti indispensabile, in ogni caso, garantire la sicurezza statica delle opere interessate dall’abuso edilizio, ai fini della loro utilizzazione, mediante un apposito certificato. 

Per la redazione di tale certificazione di idoneità sismica dovrà farsi riferimento alla normativa tecnica corrispondente al sistema costruttivo adottato, accertandone la collaudabilità, secondo le indicazioni contenute nel D.M. 15/05/1985 come modificato dal D.M. 20/09/85, allora emanati appositamente.

Considerato che la normativa tecnica disciplina gli interventi edilizi la cui sicurezza interessa la pubblica incolumità, possono esentarsi dalla certificazione solo quelle modeste opere che, per dimensioni, localizzazione, peso e destinazione d’uso, siano da considerarsi irrilevanti nei confronti di tale rischio, ovvero gli abusi che hanno comportato violazioni di sole norme urbanistiche.

Ovviamente, la certificazione “non è necessaria qualora l’opera per la quale viene presentata istanza di sanatoria sia stata in precedenza collaudata” (art. 4 L. 68/88).

Si fa anche notare, per inciso, che attraverso la certificazione di idoneità è possibile regolarizzare illeciti relativi anche a sole modalità di esecuzione, previsti dalla tipologia 6 dell’allegato 1 alla L. 326/03, tra i quali rientra, ad esempio, l’utilizzazione delle costruzioni in assenza del certificato di collaudo, ovvero la mancata osservanza di adempimenti per le costruzioni in c.a. già previsti dalla L. 1086/71.

Se per le opere abusivamente realizzate antecedentemente alla dichiarazione di sismicità della zona, secondo i disposti di cui all’art. 35 della L.47.85 come modificato con la L.780/85, può non tenersi conto della normativa sismica, ma si dovrà comunque dichiararne l’adeguabilità sismica secondo i disposti di cui all’art.32 comma 26/b della L.326/03 e dell’art. 2/e della L.R.23/04, per le costruzioni eseguite in presenza del vincolo sismico occorrerà invece accertarne la sostanziale rispondenza alle specifiche norme.

La relativa certificazione di idoneità sismica, corredata dalle opportune verifiche, unitamente agli elaborati illustranti le opere abusive, andrà depositata presso questo Servizio – cui compete la tutela del vincolo sismico – che provvederà a restituirne copia appositamente vistata ai fini del rilascio da parte del Comune del titolo abilitativo in sanatoria. E’ da sottolineare che (circolare  CIR 17-06-1995 N. 2241 UL) ”detta certificazione sostituisce a tutti gli effetti, gli accertamenti, in ordine all'idoneità statica, delle opere per quanto riguarda il rispetto delle norme sismiche, altrimenti attribuiti agli uffici statali e regionali. Si tratta, in concreto, del trasferimento al professionista di compiti normalmente spettanti ad uffici pubblici che comunque, sono autorizzati ad effettuare tutti gli ulteriori accertamenti ritenuti necessari”.
Poiché è prevedibile che dagli accertamenti, le opere abusive, realizzate dopo la classificazione sismica, non risultino conformi alla normativa sismica, per certificarne l’idoneità occorrerà prima eseguire le necessarie opere di adeguamento.

Dovrà pertanto predisporsi un apposito progetto, da redigersi in conformità alle prescrizioni contenute al punto C.9 del D.M. 16/01/96, riguardante gli interventi sugli edifici esistenti, tenuto conto che si tratta di adottare provvedimenti tecnici per rendere idonee le strutture già realizzate e non di sostituirle integralmente.

Il progetto suddetto sarà preventivamente presentato al Comune e depositato presso questo Servizio, e dovrà risultare completo delle indicazioni e degli allegati prescritti dall’art. 93 del T.U. 380/2001 e, in caso di strutture in c.a. o acciaio, dall’art. 65 dello stesso T.U. 380/2001, con le modalità previste dall’ art. 2 della L.R. 33/84 e successive modificazioni.

Le relative opere saranno poi generalmente eseguite senza necessità di altro titolo, o atto amministrativo, e completate entro tre anni dalla domanda di sanatoria; l’iter procedurale si completerà con il certificato di idoneità statica, che sarà presentato non oltre 30 giorni dall’ultimazione dei lavori.

Resta fermo che qualora “non sia possibile effettuare interventi per l’adeguamento antisismico”,  come disposto dall’art. 32 della L. 326/2003 e confermato dall’art. 2 della L.R. 23/2004, l’opera abusiva non potrà beneficiare della sanatoria e sarà soggetta alle sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001.

Per le opere abusivamente realizzate e per le quali questo Settore ha effettuato denuncia all’Autorità Giudiziaria (procedura penale pendente), lo scrivente Settore rilascerà copia della documentazione e contestualmente provvederà a comunicare ciò, oltre che al Comune, anche all’Autorità Giudiziaria. In detta comunicazione verrà indicato il numero di deposito della pratica e la conformità o meno alla normativa sismica.

Si ricorda infine che, con riguardo alle competenze di questo Servizio, non sono suscettibili di sanatoria le opere abusive realizzate nelle aree appartenenti al demanio fluviale, o comunque ricadenti su aree soggette ai vincoli di inedificabilità imposti dal R.D. 523/1904 (cfr art. 32 L. 326/2003 e art. 33 L. 47/85).







IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

       Ing. Alberto Gigli


ALLEGATI:

1) Testo coordinato dei Decreti Ministeriali 15.05.1985 e 20.09.1985;

2) Modulistica per la denuncia di progetto di adeguamento sismico;

3) Fax simile  Certificato di Idoneità Statica







2

[image: image1.png]_1077716418

